
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
  

PROVINCIA DI BARI 
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
  
   N. 252        del  10.09.2009 
 

O G G E T T O 
 

 
 

 
Istanza   di   trasferimento   temporaneo   per   distacco   della   dott.ssa     Furio Immacolata Rita, 
dipendente a tempo indeterminato del Ministero della Giustizia con qualifica  di dirigente 
penitenziario. Atto di indirizzo. 
 
 
L’anno duemilanove, il giorno dieci del mese di settembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Assente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio  –   Sindaco 

 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 
 



L’Assessora alle Risorse Umane riferisce in ordine all’argomento in oggetto: 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Sentita l’Assessora al ramo; 
 
 Vista l’istanza datata 9/07/2009, acquisita al protocollo comunale al n. 39077 del 
10/07/2009, della dott.ssa Furio Immacolata Rita, nata a S. Giovanni Rotondo il 12/08/1964, 
dipendente a tempo indeterminato del Ministero della Giustizia – Dipartimento Amministrazione 
Penitenziaria, con qualifica di dirigente penitenziario, intesa ad ottenere il distacco in posizione di 
comando presso il Comune di Molfetta, ai sensi dell’art. 17 della legge n. 266/1999, dell’art. 1 – 
comma 5 della legge n. 100/1987 e dell’art. 1 – comma 1 lett. G della legge n. 154/2005, in quanto 
coniuge di militare trasferito d’autorità presso la Capitaneria di Porto di Molfetta per svolgere 
l’incarico di Comandante; 
 
 Verificato che la normativa citata dalla sunnominata dott.ssa Furio prevede che il coniuge 
del personale in servizio permanente delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, del 
Corpo della Guardia di finanza e delle Forze di polizia ad ordinamento civile e degli ufficiali e 
sottufficiali piloti di complemento in ferma dodecennale, trasferiti d’autorità da una ad altra sede di 
servizio, che sia impiegato in una delle amministrazioni di cui all’art. 1 – comma 2 del D.to Lgs. n. 
165/2001, ha diritto, all’atto del trasferimento o dell’elezione di domicilio nel territorio nazionale, 
ad essere impiegato presso l’amministrazione di appartenenza o, per comando o distacco, presso 
altre amministrazioni nella sede di servizio del coniuge o, in mancanza, nella sede più vicina; 
 
 Vista la nota acquisita al protocollo comunale in data 31/08/2009 al n. 47011 con la quale il 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria del Ministero della Giustizia di Roma, in 
riscontro al contenuto della nota comunale n. 42469 del 28/07/2009, di pari oggetto, ha espresso il 
nulla osta in merito al distacco della dott.ssa Furio Immacolata Rita, con la precisazione che il 
trattamento economico fondamentale resta a carico del Ministero della Giustizia; 
 
 Dato atto che a seguito di numerosi collocamenti a riposo del personale comunale, anche di 
qualifica dirigenziale, l’organico di questo Comune è notevolmente diminuito con ripercussioni 
negative per la ordinaria funzionalità dei servizi comunali; 
 
 Ritenuto, al fine di fronteggiare le numerose incombenze di natura amministrativa dell’Ente, 
di accogliere l’istanza di distacco presso questo Comune presentata dalla dott.ssa Furio la quale 
risulta in possesso del diploma di laurea in Giurisprudenza, nonché di adeguata esperienza in campo 
amministrativo, come si evince dal curriculum vitae allegato alla sua istanza, alla sola condizione 
che i relativi oneri per il trattamento fondamentale spettante alla medesima dott.ssa Furio restino a 
totale carico dell’Amministrazione Penitenziaria del Ministero della Giustizia; 
 
 Ritenuto, altresì, di stabilire che il distacco in parola decorrerà dalla data del 14 settembre 
2009 o, in ogni caso, dalla data di esecutività del presente provvedimento; 
 
 Vista la legge 10/03/1987, n. 100; 
 Vista la legge 28/07/1999, n. 266; 
 Vista la legge 27/07/2005, n. 154; 
 Visto il D.to Lgs. 30/03/2001, n. 165; 
 Visto il T.U. Enti Locali approvato con D.to Lgs. n. 267/2000; 



 Acquisito il parere favorevole dal dirigente del Settore Affari Generali in ordine alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 – 1° comma – del D.to Lgs. n. 267/2000, (il provvedimento 
non ha rilevanza contabile); 
 
 Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge; 
 

D E L I BE R A 
 

Per tutto quanto in narrativa premesso e che qui si intende richiamato, quale atto di indirizzo; 
1. Accogliere l’istanza datata 9/07/2009 della dott.ssa Furio Immacolata Rita, nata il 

12/08/1964, dipendente a tempo indeterminato del Ministero della Giustizia, Dipartimento 
Amministrazione Penitenziaria con qualifica di dirigente penitenziario, intesa ad ottenere il 
distacco in posizione di comando presso il Comune di Molfetta. 

 
2. Precisare che il trattamento economico fondamentale in godimento della dott.ssa Furio 

resterà a carico dell’Amministrazione di appartenenza, giusta nota del Dipartimento 
dell’Amministrazione penitenziaria del Ministero della Giustizia prot. n. 309147 del 
26/08/2009. 

 
3. Dare atto che il distacco della dott.ssa Furio presso questo Ente decorrerà dal 14 settembre 

2009 o, in ogni caso, dalla data di esecutività del presente provvedimento. 
 

4. Incaricare il Dirigente del Settore Affari Generali, competente in materia di personale, di 
porre in essere gli atti necessari consequenziali. 

 
5. Con separata votazione e ad unanimità di voti favorevoli, dichiarare il presente 

provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4, 
del TUEL approvato con D. L.vo n.267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


